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AL POLICLINICO SAN MATTEO

Certificazione di eccellenza per il Centro tumori al seno

GIANLUCA STROPPA

Il  Breast  Cancer  Center  del  Policlinico  San
Matteo  ha  ottenuto,  per  il  decimo  anno
consecutivo,  la  certificazione  di  Breast  Unit
secondo  gli  indicatori  di  qualità  della
European Society of Mastology.
Era  il  2014  quando  il  Centro  senologico
ricevette,  per  la  prima  volta,  questo
prestigioso  riconoscimento  e,  da  allora,  ogni
anno,  ne  ha  ottenuto  il  rinnovo,
confermandosi  come  centro  di  eccellenza
nazionale.
La Breast Unit del San Matteo è coordinata da
Adele  Sgarella,  chirurga  senologa,  ed  è
composta da un team multidisciplinare legato
alla  cura  del  tumore  della  mammella,  che
comprende  chirurghi,  oncologi,  radiologi,
anatomo  patologi,  radioterapisti,  fisiatri,
infermieri,  tecnici,  fisioterapisti,  genetisti,
ginecologi,  medici  di  medicina  nucleare  e  del
metabolismo osseo.
Un approccio multidisciplinare che comprende
anche  la  presa  in  carico  delle  pazienti  che
sono  ad  alto  rischio  oncologico  associato  a
varianti dei geni BRCA1 e BRCA2.
Nel  2023,  il  Breast  Cancer  Center  ha  seguito
circa  1.500  pazienti,  di  cui  oltre  300  nuovi
casi.

«L'approccio  multidisciplinare,  la
complementarietà dei team e il grande spirito
di  collaborazione  e  affiatamento  tra  i  vari
specialisti  sono  stati  particolarmente
apprezzati  dall'ente  certificatore  -  commenta
Adele  Sgarella,  direttore  Chirurgia  Senologica
e  del  dipartimento  Chirurgico  -  così  come
hanno  apprezzato  l'elevato  livello  di
produzione  scientifica,  la  nuova  struttura  di
chirurgia  dei  tumori  eredo-familiari  con  la
presa  in  carico  multidisciplinare  di  persone  e
famiglie con mutazioni genetiche.
È  stata  valorizzata,  in  modo  particolare,  la
qualità dell'intero percorso genetico».
Cosa, spiega il medico, tutt'altro che scontata.
«Siamo orgogliosi di questo risultato perchè è
la  verifica  di  un  percorso  di  qualità  che  dura
da  dieci  anni  -  sottolinea  -  e  non  è  facile
mantenere alto il livello.
Inoltre più vieni "certificato" e più viene alzata
l'assticella.
Noi  garantiamo  un  percorso,  la  presa  in
carico,  persone  dedicate,  specialisti  e
manteniamo  soprattutto  dei  tempi  di  attesa
che  garantiscono  la  qualità  della  cura  ma
anche il successo della terapia.
E  il  riconoscimento,  ricordiamolo,  arriva  da
importante un ente certificatore terzo».
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